
 

 

APRITI! 
Bollettino del già Assistente Ecclesiastico Nazionale del Mas 

P. Vincenzo Di Blasio rcj  
  Via Vincenzo Monti 3 - 00152 ROMA  

Telefono e Fax 06 5817817  
E-mail: padrevincenzo@virgilio.it  

CEI 

EVENTI PER IL 2024 - 2025 
NOVEMBRE 2024  

24 a PESCARA: 
Un altro punto di vista:  
La forza delle reti comunitarie. 
 

13 novembre 30 giugno  
Corso di formazione per Equipe e 
Operatori pastorali ed Educatori 
dei vari servizio che lavorano  
su inclusione e disabilità. 

 

DICEMBRE 2024 
2 dicembre 
Chiedimi se sono felice. 
 

GENNAIO - MARZO 2025 
Corso di formazione online                 
su sessualità ed affettività. 

 

APRILE 2825 
1 aprile 
Il progetto di vita delle persone con 
autismo. 
 

27 aprile a ROMA: 
Il progetto di vita delle persone con 
disabilità. 
  

28-30 GIUBILEO DELLE  
PERSONE CON DISABILTÀ 

e incontro con il  
SANTO PADRE. 

 

INFO: 
 pastoraledisabili@chiesacattolica.it                                                                                      

Generare e sostenere 
comunità inclusive (…) 

significa eliminare 
ogni discriminazione 

e soddisfare 
concretamente 

l’esigenza di ogni persona 
di sentirsi riconosciuta 

e di sentirsi parte. 
Non c’è inclusione,  

infatti, 
se manca l’esperienza 

della fraternità 
e della comunione reciproca. 

Papa Francesco 

SPES NON CONFUNDIT,  
“La speranza non delude”  

Segni di speranza andranno offerti 
anche ai malati, a casa o in ospedale, 

“SPECIALMENTE SE AFFETTI 
DA PATOLOGIE O DISABILITÀ 

CHE LIMITANO MOLTO  
L’AUTONOMIA PERSONALE”:  

La cura per loro è un inno alla  
dignità umana,  scrive il Papa,  

e invia la sua gratitudine a “tutti gli 
operatori sanitari che, in condizioni 

non di rado difficili, esercitano la loro 
missione con cura premurosa”. 

 

(Bolla di indizione del Giubileo 2025) 

 

 

  

                                                                     
  
 

MAS - MOVIMENTO  APOSTOLICO  SORDI 

 
 

ANNO XXVII 
  N.270 

   SETTEMBRE            
    OTTOBRE 

   2024 

   ESTINTA la Congregazione religiosa Piccola Missione per i Sordomuti  
Fondata dal venerabile Giuseppe Gualandi (1826-1907) con il supporto del fratello Don 
Cesare, fu approvata la prima volta il 15 agosto 1872 dall'Arcivescovo di Bologna Carlo 
Luigi Morichini. Il 1° maggio 1903 fu riconosciuta dal Cardinale di Bologna Domenico 
Svampa nella forma con i tre voti di povertà, castità e ubbidienza.  
   Il 1° luglio 1913 ebbe il Decreto di lode dalla Santa Sede e Paolo VI l’approvò definiti-
vamente il 7 ottobre 1963. 
   La Congregazione religiosa Piccola Missione per i Sordomuti (PMS), di diritto pontifi-
cio, a causa dell’esiguità numerica dei suoi membri, il 19.6.2020 è stata commissariata 
dalla Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica 
(CIVCSVA) in vista della fusione con un’altra Congregazione.  
   Per tale finalità, il Dicastero conferiva a P. Matteo Sanavio, Consigliere Generale dei 
Rogazionisti, la nomina di Commissario Pontificio, il quale assumeva “tutte le compe-
tenze che il Diritto proprio e universale attribuiscono al Superiore Generale e al Consi-
glio Generale” della PMS. 

   Iniziava, allora, un cammino di discernimento, che dopo una con-
sultazione fra i religiosi PMS, ha messo in moto la procedura di  
fusione della Piccola Missione per i Sordomuti con la congregazione 

dei Padri Rogazionisti del Cuore di Gesù (in latino Con-
gregatio Rogationistarum a Corde Jesu – R.C.J. ), istituto 
religioso maschile di diritto pontificio, fondato da sant’An-
nibale Di Francia (1851-19279, “profetico anticipatore del-
la moderna pastorale vocazionale e solerte operatore nel 
campo della carità sociale e della promozione umana”. 
   I Rogazionisti, con decisione del loro Capitolo Generale 
in data 23 luglio 2023, accettavano la domanda di fusione. 

   Detta fusione è stata poi ufficialmente sancita dal Dicastero per gli Istituti di Vita 
Consacrata e le Società di Vita Apostolica in data 25-12-2023, con Decreto Prot. n.B. 
85¹/2021. 
   Domenica 8 settembre, nella Basilica Santuario di S. Antonio a Messina, durante la 
santa messa i religiosi della Piccola Missione, hanno fatto il voto del Rogate (pregare per 
le vocazioni) davanti al padre generale dei Rogazionisti, P. Bruno Rampazzo, diventan-
do rogazionisti a tutti gli effetti. 

   Ora la Congregazione Piccola Missione per i Sordomuti non esiste più,  
ma il carisma del Gualandi sopravvive in una congregazione più grande,  

che ha più di 600 religiosi sparsi in tutto il mondo, e nelle Suore della Piccola Missione. 

MANDA, O SIGNORE, APOSTOLI SANTI ALLA TUA CHIESA. (VDB) 

Con il decreto del Ministero dell’Interno del 28 settembre 2024 “la congregazione dei  
Padri Rogazionisti subentra in tutti i rapporti attivi e passivi alla Congregazione Picco-
la Missione per i Sordomuti che contestualmente perde la personalità giuridica civile”. 
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 Rendimento di grazie. 
Grazie, Signore Gesù. 

– Grazie, Gesù, perché mi ami sempre 
– Grazie, Gesù, perché il Tuo amore scaccia 

dal mio cuore ansie e paure 
– Grazie, perché hai spezzato in me le catene 

del peccato e mi fai camminare in una vita nuova 
– Grazie, perché fai crescere in me  

i frutti del Tuo Spirito:  
amore, pace, gioia, pazienza, benevolenza 
– Grazie, perché mi sei vicino  

in tutti i momenti facili e difficili della vita.  

   Il RENDIMENTO DI GRAZIE è una forma di preghiera che accentua l'espressione 
della gratitudine degli uomini per i favori elargiti da Dio. L'orientamento può essere 
egocentrico (gratitudine per i benefici ricevuti) o altruista (gioia per la perfezione e la 
bontà di Dio).  
   Intimamente unito alla preghiera di lode, il rendimento di grazie non è in contrasto 
con la preghiera di domanda: anzi, ne è un complemento necessario in quanto manife-
sta la valorizzazione ammirativa del credente per i doni ricevuti dal Signore.  
   Presente in un modo o nell'altro in tutte le religioni, la preghiera di ringraziamento, 
chiamata anche di benedizione, costituisce una caratteristica importante della fede 
d'Israele e rappresenta il punto culminante della preghiera cristiana.  

Ogni cambiamento comincia col 
confutare questa credenza, che 

inibisce l’azione e la possibilità di 
fare qualcosa di diverso e di più 

utile, generando un pensiero  
alternativo:  

tra il dire e il fare  
c’è di mezzo non il mare,  

ma il cominciare. 

PAROLE SANTE nel giorno di                  

AD ASSISI,  
dal 14 al 16 ottobre,  

il primo G7 al mondo 
dedicato alla disabilità.  
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Il Coro di Voci Bianche “Città di Teramo” e il Coro 
delle Mani Bianche hanno illuminato palazzo Re di 
Giulianova.                                                                                          
Tanta partecipazione al concerto di domenica 22 set-
tembre sera, organizzato dalle associazioni Sinfonici e 
Gaetano Braga, e patrocinato dal Comune.  
Può essere ascoltato, il canto di un coro, anche da chi 
non può sentire? A Giulianova è stato detto sì.                                 
A dimostrarlo il concerto che ha visto esibirsi il Coro 
di Voci Bianche “Città di Teramo”, diretto dal mae-
stro Umberto De Baptistis, e il Coro delle Mani Bian-
che dell’Associazione Sordi Italiani (ASI), ideato e 
diretto da Alba Impicciatore.                                                                              
Voci di bambini e linguaggio dei segni, resi protagoni-
sti dall’armonia dei ritmi sonori, hanno dato vita ad 
uno spettacolo emozionante, capace di testimoniare 
come nello spazio dell’arte e della musica ci sia davve-
ro posto per tutti.  

L'Ufficio Nazionale  
per la Pastorale   
della Salute  
della CEI,  
diretto da  
Don Massimo  
Angelelli,  
è a servizio delle  

Conferenze Episcopali Regionali e delle Diocesi  
per l'evangelizzazione, lo studio dei problemi                         

e la cura pastorale del mondo della salute.  
Lavora per accrescere, sostenere  

e coordinare la presenza ecclesiale  
nell'ambito socio-sanitario.                   

(Indirizzo:Via Aurelia, 468 - 00165 Roma RM 
Tel.:06 66398477 Fax:06 66398427 
E-Mail: salute@chiesacattolica.it).  

A questo ufficio fanno ora riferimento anche  
i Movimenti Apostolici  

dei Sordi (il MAS) e dei Ciechi (il MAC). 

Sammy Basso, sabato 
5 ottobre, a soli 28 
anni, è volato in cielo.                 
Era affetto da proge-
ria, una malattia rara 
che causa l'invecchia-
mento precoce.              
I suoi  genitori con 
poche parole e grande commozio-
ne hanno detto: «Si è spento 
all'improvviso, siamo grati di aver 
condiviso questo viaggio con lui».  
Scienziato, scrittore e attivista, era 
stato insignito del Premio giornali-
stico Paolo Rizzi a Venezia per «la 
forza di volontà, lo spirito di sacri-
ficio, il coraggio che lo sostengono: 
un grandissimo esempio a cui 
guardare con ammirazione e grati-
tudine e cercare d'imitare».       
Un grande che ci ha insegnato che 

la vita è bella e va vissuta bene. 

IL GECO 

https://www.ilgiornaledivicenza.it/territorio-vicentino/bassano/sammy-basso-chi-era-morto-progeria-1.12459935
https://www.ilgiornaledivicenza.it/territorio-vicentino/bassano/sammy-basso-chi-era-morto-progeria-1.12459935
https://www.ilgiornaledivicenza.it/territorio-vicentino/bassano/sammy-basso-il-dolore-dei-genitori-laura-lucchin-amerigo-basso-1.12460169
https://www.ilgiornaledivicenza.it/territorio-vicentino/bassano/sammy-basso-il-dolore-dei-genitori-laura-lucchin-amerigo-basso-1.12460169
https://www.ilgiornaledivicenza.it/territorio-vicentino/bassano/sammy-e-il-saggio-antenore-la-passione-fra-mito-e-ricerca-sul-dna-1.10408927
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Il ponte stradale            
più alto  d'Italia,            

per altezza del pilo-
ne, è il Viadotto 

Sente con i suoi 185 
m di altezza, sulla 

ex strada statale 86 
Istonia. È situato sull'omonimo fiume, al 

confine tra Abruzzo e Molise, tra i comuni 
di  Belmonte del Sannio                                                   

e Castiglione Messer Marino (Chieti). 

Il ponte Tibetano più 
lungo del mondo                      
è in Basilicata, a             

Castelsaraceno, in 
provincia di Potenza. 
Il ponte da Guinness 
dei primati collega il 
Parco nazionale del 

Pollino e il Parco             
nazionale dell’Appen-

nino Lucano-Val d’Agri Lagonegrese e 
per questo motivo si chiama                           

“Ponte tra i due parchi”.                                                                 
È lungo 580 metri ed è sospeso a mezz’a-

ria a un’altezza di circa 80 metri sul           
canyon del torrente Racanello.                          

Ha una campata unica sorretta da solo 
quattro funi portanti da 35 mm e                   
da 2 funi di sicurezza da 20 mm.  

Un uomo, ristretto ai domiciliari, si trovava 
all’interno di un bar, a Sulmona, quando è 
stato raggiunto dalla pattuglia dei carabi-
nieri per un controllo.  
Alla richiesta di esibire i documenti, ha 
reagito con violenza, scagliandosi contro il 
militare, prendendolo a morsi, staccandogli 
una parte d’orecchio.  

Un gruppo del Movimento Apostolico Sordi dell’Abruzzo,  
invitati da Don Luciano, è stato ad Alezio vicino Lecce per un corso Carismatico. 

È stata una bella esperienza.  
   Per l’occasione abbiamo visitato il San-
tuario di "Finibus Terrae' di Santa Maria 
di Leuca, poi il Santuario e la tomba di San 
Filippo Smaldone a Lecce.  
   Una Suora dello Smaldone ci ha visto, e 
molto contenta, con i segni ci ha spiegato 
tutto: la casa natale di San Filippo Smaldo-
ne, il museo della sua vita,  la sua camera, 
l’altare dove celebrava la Santa Messa, la 
reliquia...  
   Siamo rimasti molto meravigliati. 
   Successivamente abbiamo visitato il San-
tuario SS. Crocifisso della Pietà a Galato-
ne, il Santuario della Madonna Santa Ma-
ria Madre della Chiesa a Jaddico - Brindi-
si.                                                 M. Russo  

Il Movimento Apostolico Sordi  
dell’Abruzzo ha celebrato la domenica 

dell’EFFETA 2024 al Santuario di  
San Gabriele dell’Addolorata (Teramo) 

 

NELLA  
NOTTE DEL  
27 OTTOBRE  

spostare le  
lancette in 

avanti  
di un’ora. 
Farà notte  

prima. 

LA FAME NEL MONDO  
ESISTE ANCORA 

Oggi, oltre 820 milioni di per-
sone soffrono la fame, ovvero 
1 persona su 9: più di tutta la 

popolazione Europea!  
Milioni di persone continuano a subire la 
miseria e la malnutrizione nel mondo, a 
causa di conflitti armati, come pure del 
cambiamento climatico e dei conseguenti 
disastri naturali.  
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Francesco, Mooti,  
Raffaele Massabki 

Manuel Ruiz López  
e sette compagni  

Giuseppe  
Allamano 

Sono i beati che saranno canonizzati il prossimo 20 ottobre,                                                                 
domenica XXIX del tempo ordinario e Giornata missionaria mondiale. 

Marie-Léonie  
Paradis  

Elena                           
Guerra 

La gerarchia  
ecclesiastica  

è di tipo piramidale:           
   il Papa, diretto rappre-
sentante di Cristo sulla 
terra, si trova al vertice e 
governa tutta la Chiesa.      
   La Chiesa è divisa in 
diocesi rette dai vescovi, 
che sono scelti in prima 
persona dal Papa.  
   I vescovi sono diretti 
eredi degli apostoli, ma il 
loro numero è variabile.   
   Nel governo delle dioce-
si si avvalgono di un con-
siglio presbiterale di par-
roci, cioè i sacerdoti che 
gestiscono le parrocchie 
da cui è composta la dio-
cesi.                     
   I parroci, a loro volta, 
possono essere coadiuvati 
da altri sacerdoti, i vicari 
parrocchiali. 
   Per il governo della 
Chiesa il Papa si avvale 
anche del collegio cardi-
nalizio, formato da cardi-
nali, scelti dal Pontefice 
tra i vescovi, che costitui-
scono il “senato” della 
Chiesa.  
    

   Ai diversi gradini ge-
rarchici si accede per 
nomina pontificia.  
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      STUDIA LA VITA DEI SANTI                

Dai loro insegnamenti puoi ricevere  
la sapienza per comprendere il                          
valore di una singola anima.                               
Sì, i Santi vivono nella vita di tutti 
noi, vivono nelle case del popolo di 
Dio. Anche se le loro immagini sono                  
scomparse da tante chiese!                           
I Santi sono grandi modelli.             
Erano persone come te; erano i tuoi 
indicatori di strada ed è per questo 
che vivono all'interno delle case del 
popolo di Dio, non all'esterno.            
Se tu percorri la loro strada, anche 
tu puoi raggiungere le loro stesse 
vette. 

   Nel vangelo di san Matteo (11,25) leggiamo: “In quel tempo Gesù prese a dire:  
Io ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto  
queste cose ai sapienti e agli intelligenti, e le hai rivelate ai piccoli”. 
   Ma chi sono questi piccoli? Forse i fanciulli, ma anche le persone semplici, magari 
non istruite, come alcuni santi e sante. 
   San Giuseppe da Copertino, aveva notevoli difficoltà nello studio scolastico, tuttavia 
veniva in seguito consultato anche da teologi e cardinali per la soluzione di problemi 
dottrinali molto delicati e importanti. 
   Santa Giovanna d’Arco, povera pastorella francese, confondeva i suoi giudici per la 
saggezza con cui rispondeva alle sottigliezze teologiche per farla cadere in qualche 
eresia che giustificasse la sua condanna a morte. 
   San Clemente Maria Hofbauer, instancabile nel suo lavorare umilmente, per sua 
scelta frequentò come uditore, per qualche tempo, le aule dell’università di Vienna e 
scoprì in uno dei maestri il lievito ereticale del giansenismo che invece sfuggiva agli 
stessi professori. 
   Il santo Curato d’Ars, per la sua scarsa cultura, fu messo alla prova da parte di alcu-
ni prelati, che dubitavano della sua conoscenza della teologia morale per le confessioni. 
Per questo gli diedero un elenco di casi di morale “complicati” da risolver da solo… 
Ebbene, li risolse tutti alla perfezione, senza neppure un errore. 
   Santa Gemma Galgani, senza studiare teologia, scriveva di teologia con una tale 
esattezza di dottrina e di spiegazione che non poteva non meravigliare anche i più 
grandi teologi. 

Che dire poi dei tre pastorelli di Fatima, Lucia, Francesco e Giacinta,  
portati anche in carcere per metterli in difficoltà nelle risposte di luce  

che essi davano a riguardo delle apparizioni della Madonna alla Cova d’Iria? 

Teresa di Calcutta 

CENTO ANNI FA: 
- Ad ALBA nasceva il GIORNALINO, 
la testata per l’infanzia più longeva 
d’Europa. 
- Andò in onda la prima trasmissione 
della Uri (Unione radiofonica italiana)  
da cui derivò l’Eiar e poi la Rai. 
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Il 15 agosto 2024,  
festa dell'Assunzione della 
Vergine Maria, è deceduta  

Suor AGNES  
SASAGAWA,  

che ha ricevuto il messaggio 
della Vergine Maria di  
Akita. Aveva 93 anni. 

Era stata guarita  
dalla sordità dalla Madonna.  

"Nihil obstat": il Vaticano dà il via libera  
alla devozione e ai pellegrinaggi a Medjugorje. 

"La valutazione degli abbondanti e diffusi frut-
ti tanto belli e positivi non implica dichiarare 
come autentici i presunti eventi soprannaturali,  
ma soltanto evidenziare che ‘in mezzo' a questo 
fenomeno spirituale di Medjugorje lo Spirito 
santo agisce fruttuosamente per il bene dei fe-
deli".  
Decisive per la valutazione positiva le nuove 
norme promulgate dal Papa lo scorso maggio. 

 

P. PIETRO RUGGERI 
è il nuovo sacerdote Roga-
zionista. Nato a Messina 

30 anni fa, lì, nella basilica 
santuario S. Antonio, è 
stato orinato presbitero 
sabato 14 settembre, per 

l’imposizione delle mani e 
la preghiera consacratoria 
di S. E. Mons. Guglielmo  

Giombanco.  
A lui i nostri AUGURI! 

UN BANCHETTO PER 
TUTTE LE GENTI (Mt 22,9)  
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Il prossimo          
sarà un             
Giubileo                          

in cui dovrà        
emergere la                                
«forza della           
speranza».  

28-30 - PERSONE CON DISABILITÀ 

La Polisportiva silenziosa romana, PSR, ha trovato casa siglando un accordo col-            
l’Associazione sordi di Acilia, ACRSS, e ha spostato la sua sede operativa ad Acilia (Rm).   
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sì 

SAN PAOLO, PERCHÉ CON LA SPADA IN MANO? 
   San Paolo armato di spada è una delle rappresentazio-
ni più comuni a livello di statue o dipinti nelle chiese cat-
toliche di tutto il mondo.  
   È un’immagine interessante, perché potrebbe sembra-
re che Paolo fosse una sorta di grande guerriero.  
   Era un guerriero, sì, ma non in battaglie fisiche. 
   San Paolo viene spesso rappresentato con una spada 
per due motivi principali. Il primo è il fatto che il santo è 
ben noto per la sua Lettera agli Efesini, in cui scrive: 
“Prendete anche… la spada dello Spirito, cioè la parola 
di Dio” (Efesini 6, 17).  
   San Paolo usa un’analogia simile e spiega perché la Pa-
rola di Dio è collegata a una spada: “La parola di Dio è 
viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio ta-

glio...” (Ebrei 4, 12). 
   Per questo motivo, San Paolo viene spesso ritratto con una spada e anche 
con in mano un libro, la “parola di Dio”, effettuando un collegamento artistico 
con questi passi della Scrittura. 
   Il secondo motivo per il quale ha spesso una spada è per via di una lunga 
tradizione consistente nel rappresentare i santi martiri con lo strumento della 
loro morte. Visto che Paolo era cittadino romano, non poteva essere crocifisso.    
   Venne infatti decapitato con una spada fuori dalle mura di Roma. 
   E allora, se San Paolo può non essere stato un fiero guerriero, era un 
“soldato di Dio”, che ha combattuto coraggiosamente per diffondere il Regno 
di Dio sulla Terra. 

"Ci hai fatti per te, Signore,                             
e il nostro  cuore è senza pace                       

finché non riposa in te".                                 
Sant'Agostino, Confessioni 

PROVERBIO  
“Il parlare è argento fino,  

il tacer oro zecchino”. 
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Abbiate 

il  
coraggio 
di essere  

felici! 
 

Richiamo alla lettura da Papa Francesco    
   Uno dei problemi che indubbiamente 
affliggono oggi il nostro Paese, ma forse 
anche la Chiesa e le librerie cattoliche in 
particolare, è che sono più le persone che 
scrivono libri di quelle che leggono libri.    
   E la qual cosa appare, ahimè, evidente 
per il fatto che molti dei libri di oggi, come 
pure degli articoli di giornale, sono scritti 
male, con linguaggi poveri e inappropriati, 
senza nessun gusto per il bello, molte volte 
addirittura sgrammaticati e ignari di quel-
la basilare “segnaletica orizzontale” che è 
la punteggiatura.  
   Si scrive con i 
registri del parlato, 
con un lessico ri-
dotto a poche cen-
tinaia di parole, 
con le modalità 
imperanti dei so-
cial, che hanno 
illuso tutti di poter 
essere scrittori, facendo così proliferare le 
case editrici “a pagamento”, che svuotano 
le tasche degli autori e riempiono interi 
magazzini di carta e mediocrità. Per scri-
vere bene è necessario leggere molto, so-
prattutto frequentare i classici della lette-
ratura.                                                                     
   È bello che questo richiamo alla lettura 
sia arrivato anche da Papa Francesco do-
menica scorsa 4 agosto nella memoria del 
Santo Curato d’Ars), ma poi indirizzata a 
tutti i cristiani, con una particolare atten-
zione a coloro che si preparano a svolgere 
un qualche ministero nella Chiesa.                                      
   Un buon libro  
– si dice in diversi passaggi della Lettera – 
“infrange i nostri linguaggi autoreferenzia-
li”, “apre la mente”, “sollecita il cuore”, 
“allena alla vita”. 

Le Poste Italiane hanno emesso un franco-
bollo dedicato alla lingua dei segni,  

in occasione della Conferenza europea 
degli interpreti delle lingue che si è tenuta 
a Torino nei giorni 13,14 e 15 settembre. 

La serie di segni nella lingua dei segni  
italiana traducono “Interprete Lis”.  

  L’Organizzazione mondiale della sanità 
indica che l’esposizione agli schermi  

dei bambini dai 2 anni ai 5 anni,  
non dovrebbe superare un’ora al giorno. 

La comunità dei pediatri sconsiglia  
gli strumenti digitali fino ai 3 anni.  

Si afferma che la relazione faccia a faccia 
aumenta le capacità linguistiche. 

Occorre inoltre  
privilegiare  

il gioco tradizionale  
e la lettura. 

Non si può parlare di Gesù senza gioia,  
perché la fede è una stupenda  
storia d’amore da condividere. 

Testimoniare Gesù, fare qualcosa per gli altri  
nel suo nome, è dire tra le righe della vita  

di aver ricevuto un dono così bello  
che nessuna parola basta a esprimerlo. 

Papa Francesco 

LA LEGGE 
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NERO 
Icona dei ciechi 

BIANCO 
Persone cieche 

BIANCO e ROSSO 
Persone sordo cieche 

VERDE  
Persone ipovedenti 

TIPI DI BASTONI PER PERSONE CIECHE 

 Musei italiani  
più visitati nel 2023              

La top 10 della classifica dei siti e dei musei 
più visitati d’Italia nel 2023, a cura di World 
Art Awards, è così definita: 
1° posto: Musei Vaticani  
    (oltre 6 milioni di visitatori); 
2°: Galleria degli Uffizi, Firenze (5 milioni) 
3°: Colosseo, Roma (4 milioni); 
4°: Pompei (3,8 milioni di visitatori); 
5°: Galleria Borghese, Roma: (2,5 milioni); 
6°: Pinacoteca Brera, Milano (1,2 milioni); 
7°: Palazzo Ducale, Venezia (1 milione); 
8°: Museo Egizio, Torino (800 mila); 
9° Galleria Nazionale d’Arte Moderna e 
Contemporanea, Roma (700 mila); 
10° Museo di Capodimonte,  
    Napoli (600 mila). 
 La Galleria di Firenze si è aggiudicata il 
titolo di “Miglior museo italiano al mondo” 
come accade da tempo.  

  Legge 104,  
meno tasse, pensione anticipata 
e bonus per chi si prende cura 
del familiare disabile o malato. 

   Con il termine «caregiver familia-
re» si designa colui - o colei - che si 
prende cura di una persona cara in 
condizioni di non autosufficienza.     
   Il caregiver familiare deve farsi cari-
co dell'organizzazione delle cure e 
dell'assistenza, nonché di ogni altro 
atto, anche amministrativo, che la 
persona assistita non è più in grado di 
compiere. 
   A fronte di tali gravosi impegni, 
spesso il caregiver può trovarsi in 
una condizione di sofferenza e di disa-
gio riconducibile ad affaticamento 
fisico e psicologico, nella consapevo-
lezza di non potersi ammalare per le 
conseguenze che la sua assenza po-
trebbe provocare.  
   Per tale ordine di ragioni è stata 
avvertita, a livello istituzionale, l’esi-
genza che questa figura sia più valo-
rizzata e sostenuta dallo Stato.  

La prima automobi-
le azionata da un 

motore a scoppio a 
benzina venne  

ideata e costruita  
da un italiano,  
l’Ing. Enrico  

Bernardi,  
nel 1884. 

L’ingegnere veronese ha fornito un’inven-
zione eccezionale per l’umanità intera, eppu-
re tutti pensano che le auto siano un’inven-
zione completamente americana o tedesca. 
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IN RICORDO DI  
MONSIGNOR LUIGI BETTAZZI 

già vescovo di Ivrea,  
deceduto il 16 luglio 2023. 

   Luigi vescovo arrivava, senza preavviso,  
in parrocchia durante il catechismo. 

   In una di queste incursioni, i bambini più 
piccoli stavamo scoprendo che  

non basta “sentire Gesù che ci parla”  
solo con le orecchie,  

ma bisogna “ascoltare Gesù” con il cuore. 
    Un bambino chiese al Vescovo:  

“Tu, quante orecchie hai?” 
   Sorpreso, Luigi si toccò le orecchie e  

rispose: “Mi pare che siano sempre due” . 
   E il piccolo: “Si vede che  

non sei mai andato a catechismo!”. 

PER UN MONDO SENZA CORRUZIONE 
Durante una gara, l'atleta ke-
niano Abel Mutai era a pochi 
metri dal traguardo, ma si con-
fuse con la segnaletica e si fer-
mò, pensando di aver già com-
pletato la corsa. L'atleta spa-
gnolo Iván Fernandez era pro-
prio dietro di lui e, rendendosi 
conto di quanto stava accaden-
do, iniziò a gridare al keniano di 
continuare a correre; ma Mutai 
non capiva lo spagnolo e non 
comprese. Allora lo spagnolo lo 
spinse verso la vittoria.  
Un giornalista chiese a Iván: 

"Perché lo hai fatto?"  
Iván rispose: "Il mio sogno è che un giorno 
possiamo vivere in una sorta di comunità." 

Il giornalista insistette: "Ma perché hai lasciato 
vincere il keniano?"  
Iván rispose: "Non l'ho lasciato vincere, stava 
già vincendo".  
Il giornalista continuò a insistere:  
"Ma avresti potuto vincere!"  
Iván lo guardò e rispose: "Ma quale sarebbe il 
merito della mia vittoria? Quale sarebbe l'onore 
di quella medaglia? Cosa penserebbe mia madre 
di questo?"  
I VALORI si trasmettono di generazione  
in generazione.  
E tu, quali valori stai insegnando ai tuoi figli?  
Non lasciare che i principi vadano persi.   
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LE PORTE SANTE PER IL GIUBILEO 2025  
si apriranno solo a Roma, nelle 4 basiliche papali:  
Basilica di San Pietro in Vaticano, chiamata anche Basi-
lica Vaticana;  
Basilica di San Giovanni in Laterano, Cattedrale di Ro-
ma, chiamata anche Arcibasilica Lateranense;  
Basilica di San Paolo fuori le mura, chiamata anche Ba-
silica Ostiense;  
Basilica di Santa Maria Maggiore, chiamata an-
che Basilica Liberiana.  
A precisarlo è stato il Dicastero per l’Evangelizzazione.  

NELLA CATTEDRALE DI MYEONGDONG, in Corea del sud, il 28 luglio scorso,  
si è aperto il cammino di preparazione verso la prossima Giornata Mondiale della  

Gioventù, Gmg/Wyd 2027. Erano presenti anche giovani della Corea del Nord. 

800 anni fa,  
era il 17 settembre 1224, 

Francesco d'Assisi  
a La Verna riceveva  

impressi nella sua carne  
i segni della Passione.  

Fu un evento straordinario 
che associò lui in un modo 
del tutto particolare a Cri-
sto e che suggerisce ancora 
oggi a noi di accogliere le 
ferite – in un percorso di 
fede e amore – perché   
siano guarite, redente.  
   S. Francesco di Sales,  

nel suo “Trattato del-
l'amor di Dio” del 1616, 
metteva in relazione le 

stigmate del Santo d'Assisi 
con l'amore di compassio-
ne verso il Cristo crocifis-

so, affermando che  
quest’ultimo trasformò 
l’anima del  Poverello in 
un “secondo crocifisso”.  

CALENDARIO 
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40 sono le  
medaglie 

vinte  
dall’Italia 

alle  
Olimpiadi 
Paris 2024.  

Come a 
Tokyo 

2021, ma 
con due ori 

in più:  
12 oro e poi  
13 argento  
15 bronzo. 

Siamo                    

noni nella                  
classifica 
generale.  

Per l’Italia quelle di Parigi 2024                           
sono le migliori olimpiadi di sempre.                 

Con un totale di 40 medaglie – 12 ori, 13 
argenti e 15 bronzi – queste Olimpiadi sono 

entrate nella storia dello sport italiano.                                                                                   
Non solo abbiamo conquistato il podio,   

ma abbiamo dimostrato una forza            
straordinaria con ben                                                

*26 quarti posti* e *21 quinti posti*. 
Questo risultato è la dimostrazione                  
della determinazione, del talento                                  

e dello spirito di squadra                                              
dei nostri  Azzurri.                                                                

Complimenti a tutti gli atleti italiani.  

QUESTI GLI ATLETI SORDI CHE HANNO PRESO PARTE A PARIS 2024 

GIOCHI PARALIMPICI PARIGI 24: ITALIA AL SESTO POSTO CON                                              

71 MEDAGLIE VINTE: 24 ORI - 15 ARGENTI - 32 BRONZI   
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2024 ANNO DELLA PREGHIERA: 3 le condizioni per fare una vera preghiera 
   La prima è la fede: “Se non avete fede…”. E tante volte, la preghiera è soltanto orale, 
con la bocca, ma non viene dalla fede del cuore; o è una fede debole… Pensiamo a un 
altro papà, quello del figlio indemoniato, quando Gesù rispose: “Tutto è possibile a colui 
che crede”; il papà come disse chiaramente: “Credo, ma accresci la mia fe-
de” (cfr Mc 9,23-24). La fede nella preghiera. Pregare con fede, sia quando preghiamo 
fuori [da un luogo di culto], sia quando veniamo qui, e il Signore è lì: ho fede o è un’abi-
tudine? Stiamo attenti nella preghiera: non cadere nell’abitudine senza la coscienza che 
il Signore c’è, che sto parlando con il Signore e che Lui è capace di risolvere il problema. 
La prima condizione per una vera preghiera è la fede. 
   La seconda condizione che lo stesso Gesù ci insegna è la perseveranza. Alcuni chiedono 
ma la grazia non viene: non hanno questa perseveranza, perché in fondo non ne hanno 
bisogno, o non hanno fede. E Gesù stesso ci insegna la parabola di quel signore che va 
dal vicino a chiedere pane a mezzanotte: la perseveranza di bussare alla porta 
(cfr Lc 11,5-8). O la vedova, con il giudice iniquo: e insiste e insiste e insiste: è perseve-
ranza (cfr Lc 18,1-8). Fede e perseveranza vanno insieme, per-
ché se tu hai fede, sicuro che il Signore ti darà quello che chie-
di. E se il Signore ti fa aspettare, bussa, bussa, bussa, alla fine il 
Signore dà la grazia. Ma non lo fa, questo, il Signore, per farsi 
desiderare, o perché dica “meglio che attenda”, no. Lo fa per il 
nostro bene, perché prendiamo la cosa sul serio. Prendere sul 
serio la preghiera, non come i pappagalli: bla bla bla e niente 
di più. Lo stesso Gesù ci rimprovera: “Non siate come i pagani 
che credono nell’efficacia della preghiera e nelle parole, tante 
parole” (cfr Mt 6,7-8). No. È la perseveranza, lì. È la fede. 
   E la terza cosa che Dio vuole nella preghiera è il coraggio. Qualcuno può pensare: ci 
vuole coraggio per pregare e per stare davanti al Signore? Ci vuole. Il coraggio di stare 
lì chiedendo e andando avanti, anzi, quasi… – quasi, non voglio dire un’eresia – ma qua-
si come minacciando il Signore. Il coraggio di Mosè davanti a Dio, quando Dio voleva 
distruggere il popolo e lui farlo capo di un altro popolo. Dice: “No. Io con il popo-
lo” (cfr Es 32,7-14). Coraggio. Il coraggio di Abramo, quando negozia la salvezza di So-
doma: “E se fossero 30, e se fossero 25, e se fossero 20…”: lì, il coraggio (cfr Gen 18,22-
33). Questa virtù del coraggio, ci vuole tanto. Non solo per le azioni apostoliche, ma an-
che per la preghiera. 
   Fede, perseveranza e coraggio. In questi giorni, nei quali è necessario pregare, pregare 
di più, pensiamo se noi preghiamo così: con fede che il Signore può intervenire, con per-
severanza e con coraggio. Il Signore non delude, non delude. Ci fa aspettare, prende il 
suo tempo, ma non delude.  Fede, perseveranza e coraggio.           Francesco 23-3-2020  

Un ricordo e una preghiera per  
Suor MAURA TERNELLI 

Figlia della Provvidenza  
per le Sordomute, 

tornata alla  
CASA DEL PADRE   
l’8 settembre 2024  

a Casola (Modena).  
Aveva 89 anni, spesi in parte  

per il servizio alle persone sorde. 
Ora riposa nel cimitero di  

Talbignano. 

 

 

REGINA 
DELLA 
PACE 

prega 
per  
noi  

e per  
il  

mondo 
intero. 


